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le immortali canzoni di uno dei compositori più amati di tutti i tempi, l’uomo che ha unito il jazz e la musica sinfonica, in un viaggio che parte dal blues e va fino al rock and roll e alla musica pop
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spettacolo-concerto raccontato da STEFANO REALI e dal suo gruppo:

Stefano Reali               pianoforte 

Stefano Nunzi              contrabbasso

Giovanni Campanella batteria e percussioni

Flavia Astolfi               voce solista

Questo spettacolo – concerto vuole essere un viaggio tra i songs più famosi di questo Maestro della musica contemporanea, che ha lavorato in campi, culture, e continenti diversi, ma in realtà è stato reso celebre a causa dell’irripetibile risultato popolare ottenuto, e che sembra perdurare nel tempo, senza mai passare “di moda”. I songs nati come canzoni tratte dalle sue commedie musicali hanno raggiunto un obbiettivo raro, nella storia della musica: chiunque al mondo li ascolti, anche solo per poche battute, li riconosce immediatamente, riassaporando quella gioia che solo un autentico evergreen ti trasmette, sin dalla prima volta che lo si sente, e che così lo consegna all’immortalità. Le canzoni dei Gershwin hanno avuto migliaia e migliaia di incisioni, da parte dei musicisti più svariati, e sono considerate già da almeno mezzo secolo come dei classici senza tempo. Le esecuzioni dei pezzi saranno intervallate da alcuni “esempi musicali”, eseguiti dal vivo, per illustrare e spiegare, anche in modo divertente, e spesso comico, l’influenza del blues e della musica afroamericana nel mondo culturale ebraico-russo-europeo, la cui miscela ha dato vita non solo al cosiddetto jazz sinfonico, ma a gran parte della musica pop del novecento.
STEFANO REALI, nato nel 1957, ha frequentato il Centro Sperimentale di Cinematografia, si è diplomato in musica Jazz al conservatorio Licinio Refice di Frosinone, ed ha seguito i corsi di strumentazione per Big Band e Combo della Berklee School of Music di Boston. Prima di affermarsi come regista cinematografico e di raffinate miniserie televisive di grande successo, Reali ha lavorato, e tuttora continua a lavorare, come pianista, arrangiatore, e compositore di colonne sonore.  Dal 2007 ha ripreso, dopo tre decenni di astinenza esecutiva, un’attività di accompagnatore al piano dell’attrice e cantante Flavia Astolfi, su un repertorio incentrato quasi esclusivamente sui songs di George e Ira Gershwin. 

FLAVIA ASTOLFI, dopo essersi specializzata negli Stati Uniti come danzatrice, e aver studiato le basi di canto lirico e canto moderno inizia la sua carriera come corista per numerosi cantanti di fama nazionale, per poi approdare alla carriera da solista, apparendo in numerose trasmissioni come “Serata D’Onore”, “Domenica In” per due edizioni, Castrocaro, per poi approdare a Sanremo Giovani nel 1995, e partecipando al Festival di Sanremo 1996, con il pezzo “Per Amore”, scritto da Mariella Nava. 

Il canto prosegue di pari passo con il teatro musicale, e Flavia si specializza nel musical, prima con spettacoli diretti da Pietro Garinei, come protagonista, in  “A chorus line”, “Cantando sotto la pioggia” “ Kiss me Kate” “ il Mago di Oz”, “Hair Spray” e tanti altri. Contemporaneamente interpreta come attrice alcune fiction, tra le più importanti ci sono “le Ali della Vita “ e “ La Terza Verità”, diretta da Stefano Reali, con il quale inizia parallelamente numerose collaborazioni musicali, serate e concerti, tra cui uno in onore del Maestro Ennio Morricone, alla sua presenza.
